
Anche per effetto della rivoluzione tecnologica, il ricambio generazionale è forte

Legali under 40 alla carica:
law firm sempre più giovani

Pagine a cura
DI A NTONIO R ANALLI

L
argo ai giovani. Negli
studi legali si da sempre
più spazio ai professio-

nisti under 40. In con-
trotendenza con altri settori

economici, insomma, il mondo
dell’avvocatura d’affari italiano

sembra dare un segnale chiaro:
bisogna puntare su una nuova
leva di professionisti. Cosa che

invece non avviene a suffi cien-
za nella professione: dai dati

diffusi dalla Cassa forense si

rileva che il 35% del reddito
della categoria è prodotto dal
15% degli avvocati. Inoltre, gli

effetti della recessione econo-
mica si riversano con maggiore
intensità sui soggetti più deboli
del circuito professionale, ovve-
ro le donne e i giovani che, per

motivi di genere ed esperien-

za hanno difficoltà maggiori
rispetto ai colleghi senior già
affermati.

Vediamo come vive, il mon-
do dell’avvocatura d’affari, il

tma del passaggio generazio-

nale tra professionisti. «Nel

rapporto “Per-
corsi e scenari

dell’avvocatura
italiana 2018»

commissionato
al Censis dalla
Cassa Foren-

se si leggono

dati ben poco
incoraggianti
in merito alla

situazione dei
giovani profes-

sionisti», com-

menta Mia
Rinetti dello
studio legale
Pavia e An-

saldo . «Viene infatti, tra l’altro,
evidenziata la progressiva ri-
duzione dei livelli di attrattivi-
tà della professione con tassi di
crescita edi ingresso di giovani

sempre più ridotti. Dal Rappor-

to emerge inoltre, da un lato,
la tendenza alla «femminilizza-

zione» della professione (donne
pari al 47,6% dell’insieme dei
professionisti) ma, dall’altro, la

professionisti) ma, dall’altro, la

presenza di forti sperequazioni
di reddito tra uomini e donne

(le donne guadagnerebbero
quasi il 60% in meno rispetto
agli uomini) e «tra giovani e

anziani (un avvocato che ha
un età inferiore ai 35 anni gua-

dagna circa il 70% in meno ri-
spetto a uno che ne ha tra 45 e
50)». Il nostro studio ha sempre
creduto nei e «puntato molto»
sui giovani professionisti. Per

questo investiamo risorse nella

formazione dei giovani avvoca-
ti e dei praticanti. Incoraggia-

mo periodi di studio ovvero di
lavoro all’estero presso studi
legali con i quali collaboriamo

così come secondment presso
clienti. Circa il 40% dei pro-

fessionisti del nostro studio è

rappresentato da professionisti
under 40 con un equo bilancia-
mento donne-uomini, anche in

termini di remunerazione».
Lo studio internazionale Or-

rick per esempio conta a oggi

oltre 130 professionisti nelle
sedi italiane con un rappor-
to tra i professionisti di circa

40% donne e 60% uomini. Di
questi più del 50% sono under
40. «La valorizzazione delle

risorse interne, attraverso un

approccio meritocratico e un
sistema di remunerazione e
incentivazione in linea con il
mercato, è da sempre uno dei
nostri obiettivi», ha spiegato
Guido Testa , offi ce leader di
Orrick Italia , «Ne sono la più
semplice dimostrazione le pro-

mozioni che vengono assegnate
con continuità rispecchiando la
forte intenzione di Orrick a in-

vestire nei propri professionisti,
valorizzandone l’importante
apporto al business grazie an-
che ai loro profi li di eccellenza».
Nel corso del 2019 in Orrick si
sono fatti valere due giovani.
Marina Balzano , 39 anni,
partner, banking & finance che

è approdata in Orrick ad inizio
2019 e fa parte della squadra

del senior partner Patrizio

Messina : è riconosciuta da

tempo come avvocato esperto

nel campo della finanza soste-
nibile e viene frequentemente
invitata come speaker a conve-

gni in tema ed come relatrice

gni in tema ed come relatrice
agli incontri che i suoi clienti
progettano internamente ad

hoc nello sviluppo e sostegno

alla tematica. Andrea Gentili ,

35 anni, of counsel, Energy &

Infrastructure, membro chia-
ve del team di E&I e braccio

destro del partner responsa-

bile italiano del dipartimento

Carlo Montella . Grazie alla
sua consolidata esperienza

nel settore energetico, Gentili
ha assunto un ruolo di primo
piano in molte delle principali
operazioni di Orrick del settore

energy. È stato promosso a Of
Counsel, gradino che precede la

partnership, nel 2017. Inoltre è

classifi cato come

«Next Genera-
tion Partners»
per il settore

energetico nella
Legal500 2019

Guide.
«Per quanto

riguarda il tota-
le degli avvoca-

ti in Italia che

collaborano con
il nostro Studio,
il 53% è under

40. Di questi, il
65% è donna e

di questo dato

siamo davvero

molto orgogliosi», afferma Rita
Santaniello , avvocato e part-

ner di Rödl & Partner . «Te-
niamo moltissimo ai nostri gio-

vani talenti, che rappresentano

il futuro dello studio esui quali
investiamo in modo particola-
re. Una delle caratteristiche

principali della nostra realtà è
da sempre quella di credere for-

temente nella crescita dei gio-

vani, di stimolarne la formazio-
ne e la crescita all’interno dello

studio, permettendo a ciascuno,

grazie alle proprie forze, di af-
fermarsi come professionista e
di costruire una solida carriera.

Da qualche anno abbiamo atti-
vato un programma di forma-
zione interno, dedicato a tutti

Negli studi si registra una crescita delle partnership
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zione interno, dedicato a tutti
gli under 33, chiamato Young

Desk, all’interno del quale or-
ganizziamo sessioni formative
su tematiche legate al mondo

dell’innovazione, del digital e

delle new tech; offriamo per-
corsi di formazione e sviluppo
delle soft skills ed organizzia-

mo lezioni presso master e
università, dove i nostri giovani
intervengono come docenti».

Team giovane quello dello
studio Gattai, Minoli, Ago-

stinelli & Partners . Il 74%

del professionisti, infatti, è
under 40 e di questi il 40% è
costituito da donne (sul tota-

le dei professionisti invece le

donne rappresentano il 36%).
In particolare tre partner sono
under40, ovvero i Partner
Federico Bal (consulenza
nel campo delle operazioni di

M&A, private equity e capital

markets), Valentina Lazzanti
(attiva nel settore bancario e

finanziario e socia del Dipar-
timento di diritto bancario e
finance dello studio) e Andrea

Taurozzi (anche lui operativo
nei settori bancario e finanzia-

rio). Da segnalare che anche
quattro counsel dello studio
sono Under 40 (pari al 50% dei
counsel totali). Si tratta di Da-
miano Battaglia , Lorenzo
Fabbrini , Stefano Ferrero

e Riccardo Corbani .

Di recente ci sono state no-
vità anche in BonelliErede .
L’Assemblea degli associati

ha deliberato la nomina a so-
cio di quattro professionisti,

tra cui gli Under 40 Barbara
Concolino (38 anni), Sara
Lembo (39 anni) e Giovan-

ni Muzina (38 anni), oltre a

Matteo Fanni . «Siamo orgo-
gliosi di poter annunciare il
traguardo raggiunto da Barba-

ra, Sara, Matteo e Giovanni»,
hanno commentato Stefano

Simontacchi e Andrea Car-
ta Mantiglia , rispettivamente
presidente e consigliere delega-
to di BonelliErede, «Si tratta di

quattro professionisti che negli

anni hanno saputo fornire un
forte impulso alla crescita dei
diversi team di cui fanno parte,
contribuendo anche a consoli-
dare il posizionamento della

nostra law fi rm quale organiz-

zazione full service. Siamo con-
vinti che la loro nomina possa

rappresentare per loro non solo
un giusto riconoscimento del

percorso compiuto sino ad ora,

ma anche lo stimolo a muoversi
con rinnovata energia epassio-
ne in un settore in evoluzione

come il nostro». Per effetto di
queste nomine, in vigore dal

primo gennaio 2020, sale a 86

il numero di partner di Bonel-

il numero di partner di Bonel-
liErede che si attesta tra le law
fi rm in Italia con il maggiore

numero di donne all’interno
della partnership.

L’obiettivo per buona parte

degli studi è quello di far cre-
scere ed emergere i giovani av-
vocati. Ne è convinto Franco
Toffoletto , managing partner
di Toffoletto De Luca Tama-

jo . «Il 65% dei nostri professio-

nisti è costituito da millennial

(cioè nati dopo il 1980) e molti
compiono in studio tutto il per-
corso dalla pratica al ruolo di
partner», afferma Toffoletto, «I
partner dello studio under 40

sono due (su un totale di 20

partner a fine dicembre 2019):
l’avvocato Stefano de Luca
Tamajo a 37 anni è uno dei
soci più giovani ed è anche re-
sponsabile della task force in-

terna dedicata a Compensation

& Benefi ts e remuneration po-
licies; l’avvocato Chiara Tori-

no è responsabile della sede di

Bologna, aperta a luglio 2019.

Lo sorso 1 gennaio è entrato
a far parte della partnership
l’avvocato Lorenzo Gelmi
che ha iniziato a collaborare
con lo studio come pratican-

te nel 2009. Per sviluppare la

competenza, sia professionale
che gestionale, abbiamo ideato

un sistema di formazione e di
valutazione interna semestra-
le. Tutti, poi, sono coinvolti nel

processo di innovazione dello
studio, attraverso un program-

ma denominato Circolo dell’In-
novazione che premia nuove
idee, sia relative ai prodotti
giuridici che a miglioramenti di

organizzazione, di effi cienza e
di processo. Il programma pre-

vede anche conferenze interne
di esperti su temi di marketing,

comunicazione, organizzazione
e sulle nuove tecnologie: intel-

ligenza artifi ciale, blockchain,
big data e processi di machine
learning».

Anche K&L Gates guarda

con favore all’inserimento di
professionisti giovani. Spiri-
to di iniziativa, dinamismo,

approccio propositivo, uniti a
un bagaglio di solida prepa-

razione giuridica e adeguate

soft skills relazionali, costi-
tuiscono elementi di valuta-
zione positiva per i giovani

professionisti dello studio.
Attualmente l’uffi cio di Mi-

lano conta oltre 40 professio-

nisti, di cui quasi 2/3 hanno
un’età inferiore ai 40 anni.
Le aree di specializzazio-
ne nelle quali operano sono
equamente suddivise fra le
varie practice dell’uffi cio, in

proporzione al peso relativo

delle stesse. «È opinione con-
divisa nella partnership, spie-

gano da K&L Gates, «che, in
prospettiva, tenuto conto dei

prospettiva, tenuto conto dei
profondi mutamenti in atto

nell’economia e nel mercato

legale, l’importanza dei pro-
fessionisti giovani e la loro in-
cidenza numerica all’interno
dello Studio siano progressi-
vamente destinati ad aumen-

tare in maniera signifi cativa,

non solo con riferimento ad
aree di attività caratterizzate

da un forte profi lo tecnologico
o dall’impiego di nuove tec-
nologie, ma anche in settori

più tradizionali, nei quali,
sulla scorta dell’esperienza
internazionale, è sempre più
frequente avere come inter-

locutori quadri manageriali
under 40» Fra i soci dello

studio da segnalare il caso
di Giovanni Meschia , tren-
tottenne, a capo della practice

italiana del risparmio gestito
e fund formation. «Giovanni
si è unito a noi da circa tre
anni, provenendo da un al-

tro Studio internazionale nel

quale ricopriva un ruolo da
associate. L’ingresso in K&L
Gates in qualità di socio gli ha
permesso di valorizzare le sue
attitudini allo sviluppo della

clientela, trovando un conte-

sto lavorativo e una cultura
professionale particolarmen-

te favorevoli». Come ha spie-
gato lo stesso Meschia K&L

Gates è stata «una bellissima

«scoperta» anche da questo
punto di vista: non è facile, a

mio avviso, trovare uno stu-
dio legale di questo standing
che sia pronto a dare una tale
fi ducia ad un trentacinquen-

ne, aprendogli le porte della
partnership e affidandogli

l’incarico di avviare e gestire

in Italia una practice tanto
strategica a livello globale

(lo Studio conta più di 150

professionisti in 4 continenti
specializzati nell’investment
management). E insieme a

questa fi ducia, lo studio mi
ha offerto - e continua ad
offrirmi, quotidianamente -

ogni supporto per aiutarmi a
raggiungere gli obiettivi che
ci siamo prefi ssati, non solo
in termini di visibilità e ri-
sorse, economiche e di team,
ma mettendo anche a mia

disposizione competenze di

eccellenza maturate dai col-
leghi, italiani e stranieri, in

ogni settore del diritto, con un
grande spirito di collaborazio-
ne che è uno dei punti di forza

del nostro network».
Nella realtà degli studi di

affari i giovani pesano note-

volmente in termini numerici
e la «fetta» più consistente è
quella delle giovani professio-

niste. «In genere, dopo l’abili-
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niste. «In genere, dopo l’abili-
tazione, i giovani avvocati ri-

tenuti più meritevoli sia sulla

base dei risultati raggiunti
sia sulla base del rapporto fi -
duciario con la struttura, ot-
tengono incentivi per la loro

crescita principalmente attra-
verso una maggiore esposizio-
ne e responsabilizzazione nei
rapporti con i clienti», spiega
Emilio Battaglia , partner
dello studio Cms . «L’obiettivo
che gli studi più all’avanguar-
dia si prefi ggono è quello di
fidelizzare i migliori talenti,

favorendo la loro crescita per-
sonale e professionale. Sotto
questoi profi lo lo studio Cms

persegue la politica sia di far
svolgere alle giovani promes-

se degli stage negli altri studi

Cms dislocati nei vari paesi
europei e extraeuropei, sia
di inserirli gradualmente nel

circuito Cms, facendoli parte-
cipare in primis alla Accade-

mia internazionale Cms».

Sono numerosi gli under
40 che hanno già raggiunto
posizioni importanti. Come

Daniela De Bellis , 37 anni,
cofondatrice dello studio El-
Led – Scordino De Bellis ,

spin off dello studio romano
Ripa di Meana e impegnata
personalmente nella forma-
zione e crescita professiona-
le dei propri collaboratori e
praticanti.

Francesco Dagnino , 39
anni, socio fondatore dello

studio legale Lexia Avvocati ,
che conta oltre 40 professioni-
sti e molto attivo nel settore

corporate e finanziario e nel
Fintech e Ict.

Di recente in Norton Rose
Fulbright è stato promosso

a partner Luigi Costa , av-
vocato 34enne specializzato
in diritto bancario, societario
e civile. «Luigi ha iniziato la
sua carriera in Nrf 10 anni

fa come praticante. È il socio

più giovane nominato dal no-
stro studio in Italia. La sua

promozione testimonia l’im-
portanza che attribuiamo
all’investimento sulle nostre

risorse», spiega Attilio Pa-

vone , responsabile dell’uffi -
cio italiano di Norton Rose
Fulbright, «Numericamente
la presenza degli under 40
incide parecchio sulla strut-

tura dello studio. L’età media

dei nostri collaboratori è de-
cisamente giovane: più della

metà è under 40 – e di questi
più del 50% sono donne. Sono
professionisti proattivi, che

vogliono essere in prima linea

vogliono essere in prima linea
col cliente, interessati alla

propria formazione profes-
sionale e alla carriera, nonché
al proprio posizionamento sul
mercato senza però dimenti-

care l’importanza di una vita
privata al di là di quella lavo-

rativa. Il nostro studio ha ri-
sposto a queste esigenze, cre-

ando un ambiente inclusivo
che garantisce una maggiore
trasparenza sull’evoluzione
della carriera, smart working,
riorganizzazione degli spazi,

più elasticità nel dress code

quando non si è a diretto con-
tatto col cliente.

Molti dei nostri professioni-

sti trentenni emergenti sono
apprezzati e conosciuti sul

mercato. Talvolta hanno rice-

vuto premi o riconoscimenti
o sono stati shortlisted fra
gli avvocati emergenti «un-

der 40» in Italia. Tra questi
possiamo menzionare: Gior-
gio Manca , senior associate

del nostro dipartimento di

Employment, recentemente
premiato avvocato emergen-
te ai LC Labour Awards 2019;
Pietro Altomani , senior
associate del team di corpo-

rate, insurance e regulatory,

specializzato in servizi fi nan-
ziari (con focus su fintech);
Ginevra Biadico , senior
associate del dipartimento
di Banking and finance, am-

ministrativista con focus spe-
cifi co nel settore dell’energia
e delle infrastrutture; Lucia
Salerno , associate del team
di contenzioso specializzata
in diritto assicurativo; infi ne

Irene Bega , associate del
team di diritto del lavoro, con
particolare esperienza nella

gestione del contenzioso giu-
slavoristico».

C’è chi invita a vedere la

situazione di crisi attuale
come un’opportunità. «Gli
Under 40 di oggi, quando

magari non raggiungono i

traguardi sperati, amano
spesso nascondersi dietro

stereotipi e luoghi comuni: «i

rain maker di oggi, i grandi

avvocati senior dei migliori
studi italiani, quando erano

under 40, avevano un percor-
so già scritto e sicuramente
più facile rispetto a noi», «una

volta, se eri bravo a genera-
re o anche solo a lavorare,

diventavi socio di un grande

studio», «se non sono socio è
perché non capiscono quanto
valgo» e, ancora, «è colpa del-

la crisi», conclude Edoardo

Calcaterra , partner di Lca
Studio Legale , «Tutto veris-

simo, ma questo è il mondo in
cui viviamo e, quindi, ai miei
coetanei dico: basta! Dobbia-

mo guardare avanti, dobbia-

mo pensare alle crisi come a
un’opportunità, avere mag-
giore progettualità, essere più
curiosi, evitare di stare seduti

alla scrivania pensando che il
lavoro piova dall’alto, inven-

tarci nuove aree di assistenza,
capire l’importanza del lavo-

rare in team ma soprattutto
pensare positivo. Dare prova
di avere capacità professiona-

li e di gestione delle pratiche
non basta più per diventare

soci. Non si vince più con l’in-
dividualismo, i 110 e lode e
le 2.000 ore di billable time
all’anno. In un mondo profes-

sionale in cui altre migliaia di
persone hanno le tue stesse

competenze vinci se riesci a

valorizzare determinati soft
skills che ti rendono unico
agli occhi del mercato. In tut-

to questo percorso a ostacoli è
però fondamentale trovare lo
studio giusto. Puoi essere un

ottimo pilota di Formula Uno,
ma se scegli di guidare una
macchina non performante
diffi cilmente vincerai qualche
campionato. In Lca, contra-
riamente a molti altri grandi

studi, il passaggio generazio-

nale è già stato fatto; con ben
9 soci under40 su 40 totali e

diversi giovani professionisti
che, per le loro capacità, lo
diventeranno sicuramente

presto, Lca ha saputo trova-
re un mix vincente che a me-

dio-lungo termine dovrebbe

portare lo studio a superare
molti degli attuali top player
operanti in Italia».
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